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MARCIA DI NATALE In piazza nel giorno di

festa, per l’amnistia, la giustizia e la libertà. Alla

vigilia della marcia di Natale - promossa da

Marco Pannella - anche l’auladi Montecitoriosi

è fatta carico del pro-

blema carcerario nel

suo complesso: 60mi-

la detenuti nelle carce-

ri contro una capienza di 42mila. 9
milioni di processi pendenti. Una
questione sociale che vale una mar-
cia e anche una seduta straordinaria
della Camera. Martedì 27, alle
9.30, i gruppi parlamentari esprime-
ranno il loro orientamento. Il pre-
mier Berlusconi ieri si è detto favo-
revole all’amnistia ma chissà se si
presenterà in aula con i ministri;
uno stop arriva dal vicepremier

Gianfranco Fini «personalmente
contrario» mentre il ministro della
giustizia Roberto Castelli, dopo
aver fatto visita ai detenuti di Regi-
na Coeli, ha detto: «Sull’amnistia
mi rimetto alle decisioni del Parla-
mento con una raccomandazione:
non illudere le aspettative dei dete-
nuti». I Ds sono convinti che sia il
provvedimento dell’indulto lo stru-
mento concretamente realizzabile
prima della fine della legislatura.
Luciano Violante, capogruppo ds
alla Camera: «La discussione del
27 sarà inutile. In quella sede non si
deciderà nulla». Di diverso avviso,
ovviamente, i radicali, i Verdi, Prc,
la Rosa nel pugno e Roberto Gia-
chetti della Margherita che ha rac-

colto le firme per ottenere una sedu-
ta del Parlamento in straordinaria.
Ma torniamo alla marcia di domani
(diretta su Sky Tg24 e solo la prima
mezz’ora su Rai 3). L’appuntamen-
to è per le ore 10 a Castel Sant’An-
gelo, a due passi dal Vaticano. Die-
tro lo striscione «Amnistia» ci sa-
ranno Don Antonio Mazzi, il sarce-
dote fondatore di Exodus, Marco
Pannella, Emma Bonino, alcuni se-
natori a vita (Cossiga e Napolita-
no), presidenti emeriti della Corte
Costituzionale, Comuni e Provin-
ce, associazioni cattoliche e del vo-
lontariato sociale (Comunità di
Sant’Egidio e gruppo Abele di Don
Luigi Ciotti), il Coordinamento na-
zionale delle comunità di acco-

glienza (Cnca), l’associazione Anti-
gone, l’Arci, Legambiente, il Fo-
rum delle comunità straniere, espo-
nenti del mondo politico di maggio-
ranza e opposizione (i Ds saranno
in marcia ma non andranno al Qui-
rinale e a Santi Apostoli), giornali-
sti e uomini di cultura. E ancora: ci
sarà il mondo penitenziario e alcu-
ne associazioni che rappresentano
le vittime del reato, come la Moby
Prince. Anche alcuni direttori dei
quotidiani saranno in prima fila alla
marcia del 25: Antonio Padellaro
dell’Unità, Stefano Menichini di
Europa e Giuliano Ferrara del Fo-
glio. Il corteo passerà sotto il carce-
re di Regina Coeli, davanti al Sena-
to, Palazzo Chigi, piazza S.Aposto-
li (sede dell’Unione) e terminerà a
due passi dal Quirinale.
La Rosa nel pungo e Marco Pannel-
la ieri hanno fatto l’ennesimo brie-
fing. Tre le «soprese» secondo il
leader radicale: la posizione «asso-
lutamente sorprendente» del pre-
mier Berlusconi ad un provvedi-
mento di clemenza; la presenza alla
marcia di Fausto Bertinotti (Rifon-
dazione) e la decisione scaturita
dalla conferenza dei capigruppo al-
la Camera che si è data appunta-
mento per il 27 dicembre per discu-
tere la questione. «Speriamo - ha
detto Pannella - che il premier ab-
bia davvero la forza per affermare
la sua linea: amnistia e indulto, non
un qualche indultino».
Alla conferenza stampa hanno pre-
so parte anche Ugo Intini, Sergio
D’Elia di “Nessuno Tocchi Caino”,
Marco Cappato, Roberto Villetti e
Enrico Buemi, responsabile giusti-
zia dello Sdi-Rosa nel pugno, se-
condo il quale l’amnistia e l’indulto
«sono misure urgenti di giustizia
giusta». Sono infatti tantissimi i
processi pendenti e negli ultimi cin-
que anni si sono registrate più di
centomila prescrizioni all’anno.

◆ Ho aderito all’iniziativama
nonpotròesserciper impegni
di lavoro.Cisono coseche è
obbligatorio fare per
diventarepiùcivili e non èuna
questione ideologica.

◆ Nonsipuò non aderirealla
marcia: lecarceri scoppiano,
iprocessipendenti sono
infiniti.Come dicono igrandi
esperti, lecarceri non
dovrebberoesistere»

◆ Leggiapprovatedi recente
(exCirielli) o di prossima
approvazione (stralcio
Fini/Giovanardisulle droghe).
potrebberoportare decine di
migliaiadi nuovi reclusi.

◆ Nonpotrò marciare perché,
sono a letto con l’influenza,
Idiritti umanivanno sempre
tenuti in primopiano:
riguardanotutti e certe cose
possonocapitare anchea noi.
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Del filo rosso tracciato dal com-
pagno

IFFRIDO SCAFFIDI
Sono testimoni ed eredi i nipoti
e pronipoti Claudio, Andrea,
Giulia, Riccardo, Davide e Ro-
berto.

Roma, 24 dicembre 2005

Toscani

«Quelli di Roma
sono fortunati
Andranno a trovare
il vero Gesù bambino»

Bignardi

«Una marcia
sacrosanta
L’amnistia è la strada
da perseguire»

Epifani

«E la situazione
delle carceri rischia
di essere aggravata
dalla ex Cirielli»

Chiambretti

«Spero siano in tanti
così la tv sarà
costretta a parlarne
con le immagini nei tg»

■ di Davide Madeddu

Amnistia, Natale in marcia
Il 27 dibattito alla Camera
Domani a Roma la manifestazione promossa da Pannella

Casini fissa una seduta straordinaria per martedì prossimo
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IN ITALIA

HANNODETTO

Ma non c’è solo la marcia
Sit-in davanti alle carceri
Oggi e domani numerose iniziative in tutta Italia
per «non dimenticare chi sta dietro le sbarre»

NON SOLO MARCIA La

battaglia per l’amnistia ha

anche un altro volto. Quello

della piazza e dei cortili anti-

stanti le case di reclusioni.

Gli spazi dove, proprio nei

giorni di festa si radunano i pa-
renti dei detenuti. Tutti in strada
per l’amnistia e davanti alle car-
ceri «perché si svuotino e mandi-
no a casa il popolo dei dispera-
ti». Perché è Natale anche per
chi sta dietro le sbarre e spera,
magari, di poter uscire e rientra-
re a casa. I promotori dell’inizia-
tiva lo ripetono da giorni: il mot-
to è «evitare che le carceri possa-
no scoppiare». È l’altra faccia
della mobilitazione che si svol-
gerà davanti a quasi tutte le car-
ceri d’Italia la mattina di Natale.
Per domani - oltre la battaglia
portata avanti dai Radicali con la
marcia per l’amnistia -, la fun-
zione pubblica della Cgil, assie-
me ai volontari di Antigone e al
coordinamento naazionale del
volontariato, hanno deciso di
promuovere una serie di manife-
stazioni parallele in quasi tutte le
piazze antistanti le carceri d’Ita-
lia. «L’idea e il progetto - fanno
sapere Fabrizio Rossetti e Carlo
Podda, della Funzione pubblica

- è quella di rafforzare la batta-
glia per l’amnistia soprattutto in
un momento così importante».
Per non dimenticare, quindi, chi
sta dietro le sbarre. «La nostra
iniziativa - aggiungono i due sin-
dacalisti - si è incontrata a metà
strada con quella portata avanti
dai radicali e ha come obiettivo
quello di rafforzare la mobilita-
zione».
Per Patrizio Gonnella di
“Antigone” «la situazione all’in-
terno delle carceri è preoccupan-
te ancora di più da quando è stata
approvata la Cirielli». Giusto,
quindi, riproporre un tema che,
come aggiunge ancora il rappre-
sentante dell’associazione che si
occupa della difesa dei diritti dei
detenuti, «è caduto nel dimenti-
catoio».
Associazioni e volontari si in-
contreranno davanti agli istituti
detentivi di Torino, Padova,
Avellino, Bari, Palermo e Vero-
na, Napoli. Ma l’elenco delle ini-

ziative previste sul territorio na-
zionale, fanno sapere gli orga-
nizzatori, sta diventando sempre
più «corposo». Per la lista com-
pleta si può consultare il sito
www.radicali.it
Non mancano, tuttavia, le pole-
miche. A Milano, per esempio,
la questura ha negato l'autorizza-
zione al presidio di fronte al car-
cere di San Vittore. Presidio a
cui hanno aderito tra gli altri i
candidati sindaci dell'Ulivo, Da-
rio Fo e Bruno Ferrante. Per i
manifestanti, quindi, l’obbligo
di trasferirsi in piazza Aquileia,
alle spalle della casa circondaria-
le. «Si tratta di una decisione im-
motivata e priva di precedenti -
ha commentato Sergio Segio re-
sponsabile dell’Associazione
Società informazione e del
Gruppo Abele di Milano - Una
decisione che ci stupisce e che
ha l’unico effetto di rendere più
complicata l’organizzazione
dell'evento e minore la sua visi-
bilità».
I detenuti, intanto, fanno sentire
la loro voce. Al Don Bosco di Pi-
sa, dove radicali e socialisti della
Rosa nel Pugno si sono dati ap-
puntamento dalle 10 alle 12, un
gruppo di 50 carcerati nei giorni
scorsi, ha reso nota la propria
adesione «morale» alla marcia
voluta da Pannella. Lo ha fatto
attraverso una lettera a Riccardo
Arena, direttore della rubrica Ra-
dio Carcere su Radio Radicale.

Luciano Violante:
«La discussione
del 27 sarà inutile
In quella sede
non si deciderà nulla»

■ di Maristella Iervasi / Roma

A Milano il questore
vieta il presidio
sotto San Vittore
I manifestanti costretti
in Piazza Aquileia
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